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IMPORTANZA DELL'ARMA AEREA

Mi sono vivamente rallegrato alla notizia che la „Rivista Militare Ticinese" intende
dedicare uno dei suoi fascicoli all'aviazione militare.
Le questioni relative all'aviazione militare dovrebbero essere discusse propriamente
non solo ogni 12 o 24 mesi, ma in ogni fascicolo: nei paesi che preparano e
conducono una guerra offensiva, l'arma aerea ed antiaerea è infatti diventata decisiva

per la guerra, cioè una parte dell'armata come l'esercito e la marina.
Ma anche ne', paesi che non pensano alle conquiste, che istruiscono un esercito
per salvaguardare la loro indipendenza e neutralità, le armi aeree ed antiaeree
sono diventate di importanza decisiva per l'adempimento di questi compiti. Per noi
non si tratta di sviluppare un'aviazione strategica importante e costosa, un'arma
cioè che forse fra poco tempo sarà sostituita da razzi guidati a distanza e da
meccanismi di ogni genere. Per contro ogni esercito, grande o piccolo, equipaggiato
in qualsiasi modo, non può rinunciare ad un'aviazione tattica. Alla stessa stregua
^he le miti, sono diventate l'arma del Cdt. Bat., l'art, pesante l'arma del Cdt. di
Unità d'esercito così l'arma aerea, riserva di fuoco mobile e potente, diventa i'arma
del Comandante dell'esercito per attaccare rapidamente e in modo decisivo là

dove è necessario.
Montgomery scrive nelle sue memorie: „Ogni azione dev'essere preparata ed

eseguita accuratamente in collaborazione con l'arma aerea. Se l'esercito è esposto
senza difesa agli attacchi aerei, la sua situazione diventa materialmente e moralmente

disperata".
La nostra arma aerea ha dimostrato durante il lungo servizio attivo la sua
preparazione ed ha sopportato ingenti sacrifici; essa è sempre pronta a fare del suo
meglio e si rallegra quando i camerati delle altre armi le dimostrano interesse e
comprensione.

Il capo d'arma delle truppe di aviazione e di D. C. A. ;

Col. Div. Rihner
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